
alle numerose opposizioni createsi; altri
progetti edificatori hanno interessato ne-
gli anni la zona per poi essere abbando-
nati, precisamente la costruzione di una
piazza di tiro e la realizzazione di una
stazione turistica. È dunque grazie ai stre-
nui difensori della Greina che oggi pos-
siamo godere di un ambiente naturale
unico e maestoso, oggi protetto e inte-
ressato anche dal progetto di parco na-
zionale.
La Greina conta due accessi principali
dal Ticino, da Pian Geirètt in val Cama-
dra, o dalla diga del Luzzone. Essi sono
collegabili in un magnifico percorso ad
anello che i più veloci e allenati potran-
no percorrere in un giorno approfittan-

do del bus alpino che nei mesi di luglio
e agosto da Ghirone conduce a Pian Gei-
rètt, con lo scopo di agevolare questa
splendida escursione. Chi ha la fortuna
di potersi ritagliare due giorni di tempo,
approfittando degli accoglienti e moder-
ni rifugi in loco, di certo apprezzerà il
poter assaporare il luogo con la calma
che gli è dovuta, abbinando anche i pia-
ceri dello spirito con quelli della tavola.
In alternativa, per chi ha poco tempo e
poco allenamento, è possibile raggiun-
gere uno dei due rifugi aggirandosi un
poco nei dintorni per rientrare lo stesso
giorno dalla via di accesso. L’altopiano
si apre infatti dietro l’angolo, coi suoi sei
chilometri di ammaliante bellezza.

zxy Stambecchi, camosci, torbiere e un
raro senso di vastità: in un Ticino carat-
terizzato da valli spesso strette e imper-
vie la Greina è un’eccezione. Posto al cul-
mine della valle di Blenio, dopo l’abita-
to di Ghirone, l’altopiano della Greina è
un unicum anche in Svizzera, ed è in-
ventariato fra i monumenti naturali d’im-
portanza nazionale. Esso si estende per
circa sei chilometri, collegando i rifugi
Scaletta e Motterascio posti alle sue pro-
paggini su territorio ticinese, e Terri nei
Grigioni. Tutt’intorno si stagliano nume-
rose vette che sfiorano e spesso supera-
no i 3.000 metri di quota. Tra queste non
potrà passare inosservata la piramide ne-
ra del Pizzo Terri, tra le montagne più
eleganti del Ticino, visibile già dal baci-
no idroelettrico del Luzzone, mentre al-
l’orizzonte il Sosto (posto sopra Olivo-
ne) ha la parvenza di una punta di quar-
zo incastonata tra le valli.
Queste cime custodiscono nel loro grem-
bo, e rappresentano esse stesse, un pa-
trimonio paesaggistico di rara bellezza
e un archivio biologico e geologico che
ci riporta alle Alpi di 20.000 anni fa,
quando si liberavano dalla morsa del-
l’ultima grande glaciazione.
Il clima particolarmente rigido, caratte-
rizzato da estati brevi e lunghi inverni,
ne determina la vegetazione minimali-
sta. Non un arbusto osa innalzarsi da ter-
ra: solo timide corolle, piccoli steli e mi-
nuscole foglioline. Unicamente gli erio-
fori, coi loro ovattati ciuffi bianchi si al-
lungano verso il cielo dando un tocco
delicato alle numerose zone umide del-
la regione. Un habitat tipicamente arti-
co perfettamente preservato che permet-
te di assaporare l’intensità degli spazi
ampi e primordiali, tanto rari alle nostre
latitudini. Confrontati con una natura
cristallina ma inclemente anche gli in-
setti sono più piccoli e nemmeno il cin-
guettare degli uccelli osa rompere il si-
lenzio; pure il visitatore entra in punta
di piedi: qui, ad essere immenso, è lo
spazio.
Contemplando l’asprezza del paesaggio
risulta difficile immaginare che questo
era, in tempi remoti, un importante tran-
sito tra Ticino e Grigioni. Merci, anima-
li e persone transitavano dai passi Sorè-
da e Greina permettendo scambi com-
merciali e culturali fra nord e sud delle
Alpi. Oggi, a calcare questi sentieri sono
per lo più ungulati, ovini, bovini e qual-
che escursionista. Nei mesi estivi la re-
gione ospita il più grande alpeggio di pe-
core del Cantone con greggi di oltre mil-
le capi ancora custoditi da pastori; ulti-
mo retaggio di un’atavica attività. Più fa-
cile è pensare che la sua ricchezza idri-
ca, negli anni Settanta, abbia risvegliato
gli interessi dell’industria idroelettrica
con un progetto volto a realizzare un ba-
cino di accumulazione posto sull’alto-
piano. Progetto abbandonato in seguito

Passeggiare tra leAlpidi20milaanni fa
Col suohabitat articoperfettamenteconservato, laGreinaconsented’assaporare
lavastitàdegli spaziprimordiali: unoscenarionelqualeentrare inpuntadipiedi

UNO SPETTACOLO RARO Croce Portera, Blenio, e la zona della Greina. (Foto Ticino Turismo)

DA NON PERDERE

CAPANNA
MOTTERASCIO-MICHELA

La capanna è situata a quota
2.172 m s.l.m., al limite me-
ridionale del vasto altopiano
della Greina sull’Alpe Mottera-
scio, dal quale prende il no-
me. È il luogo ideale per tra-
scorrere qualche giorno di di-
stensione e punto di parten-
za per facili escursioni sull’al-
topiano della Greina.
Tel: +41 (0)91 872 16 22.

CAPANNA SCALETTA
Capanna alpina collocata a
2.205 m s.l.m., si trova in un
ambiente alpino affascinante
dove è facile scorgere marmot-
te e stambecchi, il tutto circon-
dato da numerose vette che ol-
trepassano i 3.000 metri.
Tel. +41 (0)91 872 26 28.

PIZ TERRI
Il Piz Terri (3.149,3 m s.l.m.) è
una montagna che i ticinesi co-
noscono bene; dalla Val di Ble-
nio la si vede emergere chiara-
mente dalla cresta. Per i cam-
minatori esperti e in buone con-
dizioni fisiche può essere una
piacevole alternativa per allun-
gare il percorso lungo l’arco del-
la Greina e apprezzare una
spettacolare vista su 20 vette
sopra i 3.000 metri in territorio
ticinese.

zxyGiovanniKappen-
berger, glaciologo e
metereologoraccon-
ta la Greina e alcuni
scenari che il futuro
riserveràaquesta re-
gione.
Daunpuntodivista
naturalistico, qual è
l’aspetto che mag-
giormente caratte-

rizza laGreina?
«Lasua lontananza ingeneraledall’influs-
so della civilizzazione, dalle vie di comu-
nicazione:altopianouniconel suo tipo, ri-
masto allo stato naturale e toccato sola-
mentedapochi sentieri»
Qualepuntodiquestogiroapprezzamag-
giormente?
«Imeandri dei corsi d’acqua: inun’atmo-
sferamattutina autunnale, il sole basso e
le nebbie indissoluzione».

LaGreinaèrinomataancheper legite in-
vernali. Lei da tempo organizza corsi di
scialpinismocondebolidi vistaeciechi.
Hagiàportatodei gruppi inGreina?Co-
mereagiscono ipartecipanti?
«D’inverno non sonomai salito con grup-
pi; d’estate sì, anche con bambini, che
hanno trovato pure da divertirsi. Con gli
ipovedenti ho frequentato spesso il Lu-
comagno con pelli di foca e racchette, es-
sendomeglio raggiungibile. (Non che lo-
ro stiano indietro: 25 anni fa ero salito con
due ciechi, pelli di foca e ramponi, al Piz
Palü, a 3.900m). Simile alla Greina, al Lu-
comagno c’è il lago artificiale, gli alberi e
la strada, con tutto ciò che questa com-
porta».
Il clima sta cambiando. Ritiene che nei
prossimi anni la Greina da un punto di
vistaclimaticopotrebbesubiredeicam-
biamenti in termini paesaggistici?
«Indubbiamente vi saranno dei cambia-

menti. Forse quello più visibile sarà la cre-
scita maggiore dell’erba. Farà più fatica il
bosco… Anche se sul Piz Cadregh sopra
Acquacalda, poco fa ho trovato un pino
cembro molto ben sviluppato a 2.430 m,
impensabile 30 anni fa. Ma vive su di una
roccia, irraggiungibile per gli animali, sel-
vatici o da pascolo che sia, e che sulla
Greina avrebbero facilità a limitarne la
crescita».
A chi consiglierebbe questo giro? E per-
ché?
«Consiglierei il giro a chi piace vivere zo-
nealpinediscosteechenutre rispettoper
quegli ambienti: ai Pian Geirett si arriva
con imezzipubblici.Dopo laGreina,uno
stopallacapannaMotterascioe ladiscesa
alLagodiLuzzone, ci stapureunsalutoal
laricemaggiore del Ticino (8mdi circon-
ferenza),aGarzott, lungo lamulattierache
costeggia il lago. Perchéquest’esperienza
èunarricchimento».

L’INTERVISTA zxy GIOVANNI KAPPENBERGER

«Unaltopianorimastoallostatonaturale»
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INFORMAZIONI UTILI

Dislivello: 500 m (salita)
1.300 m (discesa)

Altitudine massima: 2.357 m s.l.m.

Distanza: 15 km

Durata: 8 ore

Luoghi situati lungo il percorso:
Pian Geirètt, Capanna Scaletta, Capan-
na Motterascio, Diga Luzzone, Ghirone.

L’ITINERARIO

L’INCANTO La Capanna Scaletta.
(Foto Ticino Turismo)


